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ASTA

NASCE INTORNO ALLA FINE DELL’800, LE COLTIVAZIONI DI VIGNETI, ULIVETI, ALBERI DA FRUTTA E GRANI,
 ERANO QUELLE PREDOMINANTI ALL ORIGINE DELL’AZIENDA.
NEGLI ANNI L’AZIENDA HA SUBITO DELLE VARIAZIONI DI ESTENSIONE E COLTURALI, AD OGGI LA TENUTA HA UN ESTENSIONE DI CIRCA 14 ETTARI, 
DI CUI BEN 11 COLTIVATI A VIGNETO.
NEL 2019 L’AZIENDA HA INIZIATO L’ATTIVITA DI IMBOTTIGLIAMENTO DI UNA PICCOLA PARTE DEL CATARRATTO PRODOTTO, DA LI’ NASCE MAJO’, 
UN VINO NATURALE, UN CATARRATTO IN PUREZZA.
L’IDEA SORGE DAL FATTO CHE PER TUTTI QUESTI ANNI, NON SI E DATO IL GIUSTO VALORE AI FRUTTI DELLA TERRA PRODOTTI, 
LA FILOSOFIA AZIENDALE E’ QUELLA DI UNA COLTIVAZIONE BIOLOGICA, DI RISPETTO PER L AMBIENTE E PROMOZIONE DEL TERRITORIO, 
L’OBIETTIVO CHE CI SI PREFIGGE E LA CHIUSURA DELLA FILIERA DEI PRODOTTI COLTIVATI.
LA TENUTA SORGE SUL TERRITORIO DI PARTINICO, NELLA CONTRADA BOSCO FALCONERIA, 
DALLA COLLINA POSSIAMO AMMIRARE IL CASTELLO DI CALATUBO E TUTTO IL GOLFO, DA SAN VITO LO CAPO A PUNTA RAISI.
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CRIANTE

L’azienda nasce ben 3 generazioni fa e già agli inizi degli anni 90, grazie alla famiglia Adragna, ottiene la certificazione biologica su tutti i terreni 
che si estendono fra le campagne di Alcamo e Calatafimi Segesta, circa 25 ettari fra vigneti, uliveti, orti e vari seminativi di grani antichi siciliani. 

La limitazione di ogni tipo di intervento in vigna, la convinzione di non utilizzare alcun lievito selezionato e nessun prodotto chimico, 
ma solo prodotti naturali, hanno chiaramente portato le nuove generazioni alla creazione di un nuovo progetto, 
il progetto Criante, che diventa anche il nuovo nome dell’azienda.
Criante, da Críari, significa creare, fondare, concretizzare, realizzare e conseguire un fine predisposto. 

Ed il nostro fine è appunto questo: valorizzare il territorio, caratterizzare i vini e raccontare di un annata.
La prima vendemmia ha dato vita a due espressioni della nostra terra su cui la nostra famiglia ha deciso di puntare, 
il catarratto e il perricone, a cui si aggiungeranno un grillo e un nero d’avola. Tutti vini diversi perché manifestazione delle rispettive contrade di provenienza.
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GIUSEPPE CIPOLLA

“Passofonduto” è cuore pulsante e sede di un progetto agricolo nato nel 2014 nella Valle del Platani, a confine tra la provincia di Agrigento e Caltanissetta, 
e più precisamente nell’area comunemente definita come «Serie Gessoso-Solfifera» della Sicilia Centrale Meridionale, 
tra grandi rocche di gesso, zone boschive, piante aromatiche e spontanee, orti, cereali, ulivi, mandorli e alberi da frutto. 

I vigneti siti nella Valle del Platani vengono condotti in perfetta armonia tra ambiente, suolo, forma di allevamento, vitigno e uomo.
Massima espressione dei suoli, vendemmie parcellari, vinificazione artigianale, fermentazioni spontanee attraverso l'opera dei lieviti indigeni 
che partecipano all'effetto Terroir
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BRUNO FERRARA SARDO

Da bambino, con mio nonno, passavo in campagna quasi tutti i giorni dell'anno e tra un gioco e l'altro guardavo gli uomini zappare, 
potare... ed imparavo ad amare e coltivare la vigna.
Il periodo della vendemmia era quello che ricordo con maggiore piacere: adulti e bambini impegnati nella medesima attività, trasformare l'uva in vino.
Per anni il ricordo delle vendemmie mi ha accompagnato finché ho deciso di cimentarmi io stesso nell'arte della viticoltura.
Col tempo, di bottiglia in bottiglia, il mio vino è diventato sinonimo di convivialità e generosità 
e proprio per questi motivi spesso mi viene “richiesto” da amici e parenti per festeggiare grandi e piccole occasioni.

'Nzemmula è memoria, ma non solo: è un vino che esprime la sua caratteristica intrinseca di condivisione, la sua capacità di allacciare e stringere relazioni.
Da qui la scelta del nome " 'nzemmula" che nel dialetto locale significa “insieme” e vuole essere un invito alla gioia ed al piacere della condivisione.
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